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“OGGI SI COMPIE QUESTA PAROLA CHE VOI AVETE ASCOLTATO…..L’ANNO DI GRAZIA 
DEL SIGNORE”
In questa domenica la parola della Liturgia di dona delle pagine significative. La prima lettura, come il vangelo ci 
offrono l’opportunità di chiederci, quale sia il nostro rapporto, sia personale, che comunitario con la Parola di Dio. 
Non tanto con un libro, quale è appunto la Bibbia, ma soprattutto con quella Parola che “oggi si compie” perché è 
stata “ascoltata” che è Gesù stesso.
Il Vangelo di Luca pone l’inizio della missione di Gesù con la sua presenza nella sinagoga di Nazareth, dove tante 

altre volte era stato ad ascoltare la Parola. Però quel giorno si alza a leggere il rotolo di Isaia, e leggendo ciò che il 
profeta annunciava di Lui, rivela che la Parola annunciata e ascoltata si compie oggi. Ed è sempre così, ogni volta che 
noi annunciamo e ascoltiamo la Parola, questa di realizza nella nostra storia, si compie nel nostro oggi, non perché noi 
facciamo qualcosa di straordinario, ma perché Gesù stesso lo fa compiere nelle nostre vite. Gesù opera attraverso la 
sua parola perché noi possiamo essere liberati e sanati e particolarmente possiamo godere dell’anno di grazia, che 
sempre lo è quando c’è Cristo in noi, lo è ancora più concreto come in questo anno giubilare. Ecco perché sono 
importanti le proposte che facciamo settimanalmente nelle comunità della nostra collaborazione degli incontri della 
Lectio Divina, dei Gruppi di Ascolto della Parola, della scuola Biblica. 
Non lasciamo andare questo anno come un anno qualsiasi, ma come un’occasione preziosa per lasciarci rigenerare 

dallo Spirito del Padre.
don Carlo
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Il giubileo chiede di mettersi in cammino e di superare alcuni confini. Quando ci muoviamo, 
infatti, non cambiamo solamente un luogo, ma trasformiamo noi stessi. Per questo, è importante 
prepararsi, pianificare il tragitto e conoscere la meta. In questo senso il pellegrinaggio che 
caratterizza questo anno inizia prima del viaggio stesso: il suo punto di partenza è la decisione 
di farlo. L’etimologia della parola ‘pellegrinaggio’ è decisamente eloquente e ha subìto pochi slittamenti di 
significato. La parola, infatti, deriva dal latino per ager che significa “attraverso i campi”, oppure per eger, che 
significa “passaggio di frontiera”: entrambe le radici rammentano l’aspetto distintivo dell’intraprendere un viaggio.
Abramo, nella Bibbia, è descritto così, come una persona in cammino: “Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre” (Gen 12,1), con queste parole incomincia la sua avventura, che termina nella Terra 
Promessa, dove viene ricordato come «arameo errante» (Dt 26,5). Anche il ministero di Gesù si identifica con un 
viaggio a partire dalla Galilea verso la Città Santa: “Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato 
elevato in alto, egli prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme” (Lc 9,51). Lui stesso 
chiama i discepoli a percorrere questa strada e ancora oggi i cristiani sono coloro che lo seguono e si mettono alla 
sua sequela.
Il percorso, in realtà, si costruisce progressivamente: vi sono vari itinerari da scegliere, luoghi da scoprire; le 
situazioni, le catechesi, i riti e le liturgie, i compagni di viaggio permettono di arricchirsi di contenuti e prospettive 
nuovi. Anche la contemplazione del creato fa parte di tutto questo ed è un aiuto ad imparare che averne cura “è 
espressione essenziale della fede in Dio e dell’obbedienza alla sua volontà” (Francesco, Lettera per il Giubileo 2025). 
Il pellegrinaggio è un’esperienza di conversione, di cambiamento della propria esistenza per orientarla verso la 
santità di Dio. Con essa, si fa propria anche l’esperienza di quella parte di umanità che, per vari motivi, è costretta a 
mettersi in viaggio per cercare un mondo migliore per sé e per la propria famiglia.

I GESTI DEL GIUBILEO: IL PELLEGRINAGGIO
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AGENDA PASTORALE 
TUTTI GLI INCONTRI SONO APERTI A TUTTI

Redazione presso canonica San Giacomo Contatto don Carlo: cell.3515549265 
mail: donguzman65@gmail.com 

puoi scaricare il foglietto usando: il QR code Rosso dal sito San Giacomo, Blu dal sito San Simeone 

AGENDA LITURGICA 
S. Messe da lunedì 27
a venerdì 31 gennaio
ore 8.00  San Giacomo 
ore 8.30 San Silvestro   
ore 18.30 San Simeone  
ore 19.00  San Cassiano 

Sabato 1 febbraio 
ore 18.00  San Cassiano  
ore 18.30  San Simeone  
ore 19.00  San Giacomo 

Domenica 2 febbraio 
ore 8.15 San Silvestro
ore 8.30  San Simeone  
ore 10.30  San Simeone 
ore 10.30  San Cassiano  
ore 12.00 San Silvestro
ore 19.00  San Giacomo

LUNEDI' MARTEDI' MERCOLEDI' GIOVEDI' VENERDI'

S. silvestro
S. Cassiano

 16.30  3^ elem. 
Catechismo
16.30 4^5^ elem.e 
medie Catechismo 
18.15 Prove Canto 
20.00 Incontro Giovani 
Frari

18.00 S.Silvestro 
Adorazione 
guidata dalle
Suore Salesie

S. giacomo
18.30 Lectio 
d. Diego
Lc 2,22-40

S. Simeone
17.30 Lectio
d. Renzo

17.00 5^ Catechismo
17.45 GdA Sala S. 
Giacomo

19.00 Prove 
canto in 
patronato

16.00 Scuola 
Biblica Dioc. in 
patronato Libro dei 
Numeri d. Renzo

SABATO

2 febbraio: Festa della presentazione al tempio di Gesù, 
Festa della parrocchia di San Simeone.

Domenica prossima con la Messa delle ore 10.30 celebreremo la Festa della presentazione al Tempio di Gesù, 
che noi conosciamo anche come Festa della Madonna candelora. Questa Festa per la parrocchia di San Simeone 
è la Festa Parrocchiale, infatti "l'uomo giusto e pio" Simeone è colui che attende e accoglie Gesù nel 
tempio e dialoga con Maria e Giuseppe. L’anziano profeta, che aspettava la redenzione d’Israele, continui 
ad intercedere perché tutti noi possiamo tenere viva nel cuore la Speranza che lo ha sostenuto, per 
vivere anche noi un vero e vivo incontro con Cristo, Luce delle genti.

16.45 GdA
presso Fam.
Bianchini

Cappella dell’Adorazione Eucaristica 
di San Silvestro – Chiesa Giubilare

Nella chiesa di San Silvestro da 10 anni si vive 
un’esperienza profonda di preghiera con la proposta di 
Adorazione Eucaristica permanente. Sono 10 anni che 
questa esperienza viene vissuta da tante persone che 
raccolgono l’invito di Gesù a rimanere con lui in un 
rapporto personale di preghiera per un tempo prolungato. 
Vorremmo proporre ancora a tutti di non aver paura di 
“dare tempo a Gesù”, accogliendo l’invito a impegnarsi 
per un turno di adorazione, per vivere con generosità 
questo anno Santo.
In particolare, in questo periodo mancano delle persone 
che vivano i turni della notte. 
Per chi avesse desiderio di lasciarsi incontrare da Gesù può 
contattare don Carlo o don Gianpiero. 
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